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GIOVANI…GIOVANI…GIOVANI… 

C’E’ PRIMA UN PROBLEMA ‘ADULTI’  
 

Anche per me oggi la questione numero uno 
sono i giovani, non però ‘staccati’ dal loro 

contesto che siamo noi, adulti, familiari, 

compagni, insegnanti, comunicatori, allenatori, 

preti, organizzatori del divertimento. 

Per me il loro problema è uno spaesamento con 

debole identità che li porta a rassegnazione, a 

un certo mutismo, talvolta al morale basso.  

Bullismo, violenza, alcool o droga non sono il 

problema, ma la conseguenza. Una mentalità 

che presenta per buone tutte le culture, tutte le 

filosofie, tutte le religioni e al tempo stesso la 

loro negazione, e che rende possibili tutte le 

esperienze a qualunque età, alla fine ‘disegna’ 

moltissime identità e fa sperimentare 

molte ‘prove di sé’ che non è facile mettere 

insieme da parte di chi sta crescendo.  

Per come li conosco io, i giovani vogliono 

riuscire a scuola, nello sport e nelle relazioni 

affettive e, contrariamente a ciò che pensiamo 

noi, hanno paura di non farcela e spesso 

patiscono molto le eventuali sconfitte.  

Le sollecitazioni, gli stimoli, e il susseguirsi di 

esperienze non regalano solo piacere, ma anche 

delusioni e così è necessario compensare.  

Tutto ciò, alla fine, può essere tollerato solo con 

la reazione contraria: togliendo interesse, e 

provando apatia e noia. Per questo sembrano 

non ascoltare i grandi. E cade la loro speranza!  

Li conosco capaci di dialogo e di emozioni, vivi 

e pronti a dare il meglio. Il guaio non lo vedo in 

loro: spesso spaesati e un po’ malati di fiducia 

lo siamo anche noi adulti; siamo deboli in fatto 

di fiducia. Lo vedo in quel senso di insicurezza 

sottile che accompagna il rapporto uomo-donna 

e le fughe di vario genere… 

Anche noi di Chiesa abbiamo spesso poca 

fiducia e pensiamo che il mondo dei giovani e 

degli adulti in età di responsabilità metta da 

parte noi e la religione. Molti eventi enfatizzati 

dall’opinione pubblica ci chiedono di svendere 

le nostre idee per non perdere consenso; ma 

svendere non mette entusiasmo, scoraggia. 

Molti di questi comportamenti hanno indotto i 

ragazzi a pensare che la fede tolga piacere, 

esperienze e pure libertà. Non hanno ogni torto.  

Ce la faremo a testimoniare che credere fa bella 

la vita e solleva la speranza?               don Fabio 

 

La pagina del VANGELO 
PER VOI NON SIA COSÌ :  IL  PIÙ GRANDE 
TRA VOI DIVENTI COME IL PIU PICCOLO   

                                              vangelo di  luca 

PENSIERO  della settimana 
 

Fa’ quello  
che è giusto fare  
e non domandarti 
cosa potrà 

succedere dopo 
 

CH’ING HSIEN 

GIOVEDI’ SANTO - 5 Aprile 
Alle ore 19, sul tramonto, celebreremo la CENA DEL SIGNORE.  
E’ la memoria della sera in cui Gesù, mentre era tradito, amando i suoi e 
lasciandoci come ultima volontà l’amore fraterno, lavò i piedi ai suoi, offrì 
al Padre il corpo e il sangue sotto le specie del pane e del vino e li diede 
agli apostoli in nutrimento, ordinando di farne l’offerta per sempre. 
Alle 21 poi inizierà la silenziosa Adorazione che si protrarrà nella notte in 
cui staremo con Gesù che prega e soffre per amore nel Getsemani. 

 

VENERDI’ SANTO - 6 Aprile 
Oggi è per la Chiesa giorno di digiuno e di astinenza.  
Alle 15 celebreremo la PASSIONE DEL SIGNORE. In antico era 
giorno di lutto e tristezza, anche se in realtà si celebra col colore rosso, 
che è colore di trionfo e di festa. Leggeremo la lunga Passione di Gesù, 
nel racconto di Giovanni; adoreremo il legno della Croce e si farà la 
grande Preghiera universale, con dieci intenzioni straordinarie.  
All’Altare della Reposizione si preleverà l’Eucaristia e ci comunichiamo. 
I Riti del Venerdì iniziano e finiscono nel silenzio. Il silenzio della morte. 
Alle 21, poi, coi nostri ragazzi, gusteremo la 30ª PASSIONE VIVENTE. 

CONFESSIONI PASQUALI 
 

In modo continuato SABATO SANTO. A Sant’Antonio 

ore 8.30-12.30 e 15-19. A Santa Lucia ore 9-10.30.  

SABATO SANTO - 7 Aprile 
Alle 22 tutti in Villa per la Veglia della RISURREZIONE DI GESU’; si 
accende il Fuoco nuovo, ricordando Cristo Luce del mondo; entrati in 
Chiesa col Cero acceso al fuoco, il canto dell’Exsultet dirà la storia della 
nostra salvezza. Ascolteremo il racconto della Parola di Dio: 7 letture 
dell’Antico Testamento e l’epistola del Nuovo, quindi il Vangelo della 
Risurrezione. Poi il Rito dell’Acqua con la Benedizione dell’acqua nuova; il 
rinnovo delle promesse di battesimo e quindi l’offerta di pane e vino. 
Da questa notte si apre l’Ottava di Pasqua: otto giorni in cui è Pasqua. 

 

Triduo e Feste Pasquali a Maranna 
Da un po’ noi Guanelliani prestiamo servizio anche nella confinante 
frazione di Maranna, Chiesa a noi sorella, perché voluta dal cuore di don 
ANTONIO LIPPOLIS. In SETTIMANA SANTA officeremo i vari Riti pure 
a Maranna; se gli orari sono utili, invitiamo lì a Maranna quanti vorranno       
-anche per motivi di spazio-  al fine di alleggerire un po’ Sant’Antonio: 

   GIOVEDI SANTO  ore 20 –  Cena del Signore 
   VENERDI’ SANTO  ore 19 –  Passione del Signore 
   SABATO SANTO  ore 21 –  Veglia della Risurrezione di Cristo 
 

PULIZIE PASQUALI della nostra Chiesa 
 

Mercoledì Santo, 4 Aprile, dalle 18 in poi faremo le pulizie 

pasquali della nostra Chiesa di Sant’Antonio. Forse ci 

sono persone disposte ad aiutarci?! Ci vediamo in Chiesa! 
 


